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S O:f ;F r i r a’ Ella che 1 Tuoi 
Padri s’abufino ancora piu 
della pazienza del Pubbli- 
co, e della credulità di quegli 
che le fole loro Opere leggo- 
no^ prevenuti a prò dellaCom* 
pagnia , non già col fine di cer- 
carne la verità, c informarli a 
pieno dell’ aliate della China? 
I Tuoi Scrittori non fanno che 
copiaru 1 un i altro , ed i loro 
Libri fono ripetizioni contino- 
le • fanno il latino in due ma. 
niere $ e dando nuòvi titoli alle 
loro Scrltture,fenza rifponderc 
alle ,-ditficu Irà , o replicare alle 
rilpoltc degl’ A v ver far/, li lufin- 
gano che si leggiera mutazione 
lic per opcrarl'iftdlò nelMódo, 
che i vari ornamenti di Teatro 
nelle loro Tragedie . Ho letta 
wh A z Viflo- 
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l*I (lori a apologetica della condottai 
ac Giefuiti della China , ferita ai Si- 
gnori delle Miffioni Straniere ; e v’ho 
oflervatoche Pittorico ripete.» 
fol tanto ri già ferite o dai Padri 
leTell!cr,c le Gobien,e’l da Lei 
desto in ironia appo i fùoi A* 
pologifti nclleScrittiire prtoddt- 
te nel S/Trib tinaie dove fi h£d* 
giudicare la loro Caufa. Crede 
lo Storico Apoiogitta di poter 
ancora allegare Li pretela Ri- 
trattazione dell’ Arcivcfcovo di 
Manila , cdel Vefcovo di Ze- 
but * il Libro intitolato : Ditbiit - 
fazione della / anta Legge y &c, e la 
traduzione Chinefe del Decre- 
to del *645. falfamcnte attri- 
buita al P. Giovambat ritta do 
Moralcsdc’ Predicatori* la Let- 
tera del P. Gariiasal P. Aleni 
Giefuita; quella del P. Corona- 
rio al P. Braccati della medefi- 
ma Coiti pagliai la Lettera fh p- 
po'fta del P. Timoteo di S. An- 
tonino de’ Predicatori,al mède- 
fimo Giefuita 5 quella del Pa- 
• dre 
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drc d’Alcalà al P. Intorcetta, di 
cui fi è cotanto maliziofamcn- 
tc abusato il P. le Tcllierjle fUf- 
pollcdel P. Gio; de Paz; le Let- 
tere , e’1 Trattato del P. Dome- 
nico Sarpetri ; l’Atto falfo dei 
fuppofioConcordato del P.Nar 
varrctte col Vi ce- Provinciale^ 
de’ Giefuiti in Canton ; la fai fa 
llifolnzione delPAi&mblca de’ 
PP. Predicatori tenuta in Lan- 
ki ; le fuppofte Variazioni deli* 
Illulfrils. Navarrettc, trattato 
idicevolmcnte fenza rispettarne 
il carattere, o riconofcerne l’af- 
fetto, c’ benefizi di .si grand' Al** 
civdcovo verfo la Compagnia» 
cicche fendo egli cofa ben v.e- 
rificaca, Ella non può negare ; 
le Lerterc,c’lTrattato del buon 
Vefcovo Gregorio Lopez > e’i 
Decreto di AleflfandroVILema- 
mto fopra l’efpofto del P.Mar- 
tini Gicfuita . Allegar tutto 
quello , dillimu landò le lLtf* 
polle dateci nell’ Apologia de’ 
Domenicani, dove fono Hate 

A 3 efa- 
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efaminatc a minuto tutte leu 
dette cole , e (tritolate le pruo- 
ve, o le diflìcultà che ed il P. 
le Teliier , e gl’atfri Tuoi nc de- 
ducono , c dove (I è chiarito 
quanto lungi dal vero egli (la 
che i più ragguardevoli Mifllo- 
narj de’ Padri Predicatori (lati 
fieno a parte fua intorno alle 
idolatrie e ^perdizioni della-» 
X^hina. Di (lunula r, dico, cotall 
Rifpode riputate mafficcc da_* 
ogni più fino intenditore e era* 
dito , cosi in Francia , come in 
Roma , e in tutta Italia , dove 
l’Apologià è (tata tradotta, e 
prefentata al Papa , che i’ha a- 
vuta in grado, egli è in vero ma- 
care al dovuto rifpetto al Pub- 
blico^ attrarfene un ben giudo 
di lp regio , ed un far male a’ de- 
licati e di buon gudo, in dando 
loro una riscaldata vivanda.,. 

Nel qual difetto impertanro c’ 
no micurod’inciàpar-Io, quindi 
u mi li (li maniere prego que'che 
iifaran iafdati prevenire dalla 

loro 

• Digilfced t>y Coogle 


è * 


-loro Iftoria Apologetica fu de* 
punti appartenenti a noi , di • . >• 
comportare che gli rimàdi ali’ 
apologia de ’ Domenicani MiJJionar) 
della China , ed alla Conformità delle 
cerimonie Chinefi coll * Idolatria Gre- 
ca c Bimana , alla mia primsu» 

Lettera al 7 {. V. le Comtc , ed alla 
feconda che ho avuto l’onore 
di fcriverc a Lei. Lafcio in die- A * 
tro il titolo di Santo , eh’ Ella dà 
al fuo Padre Martini, la cui fal- 
la efpofizione, e Tardimento 
avuto di gabbare un Vicario di 
Giesii Cristo , dannoci a dive- 
dere una fai doppiezza di cuo- 
re , la qual non li accorda con ' 
vcrafantità. E quel chcEllài* 
dice , ch’il Corpo di Lui è (lato 
trovo dopo venti anni incor- 
rotto , le fi debbe credere full a 
fua parola ì Ma quando e’ folle 
vero, farebbe egli certa pruova 
di sàtità*E’ccrta crcdézadc’Gre- Eucholog. 
ci i cadaveri degli Scomunicati &cltf. 
non imputridire giammai, ma Gr ‘ fC ' edlt% 
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rimanere gonfiati come tam- 
-V- A 4 bu- 


p. Goar, 

p» 688 * 


Turcon. buri , fcnza mai ridurli in cene- 

Gr<ec. eia - re ; anzi è quella una delie ma- 
con.ìn vita indizioni che i Vefeovi nello 
Petrt de 5 cntenzc di Scomunica , giuda 

una ’ l’ufato della Greca Chiefa mi- 
nacciano : fu di che la Storia di 
Conftantinopoli reca, cheMao- 
metto li. voile ch’il Patriarca 
facellene lui prefente la fperien- 
* Antì- za. E s’ha per certo ch’il corpo 
papa di Pietro di L una* morto nella 
Maim- Scifma , e fcomunicato , è fta- 
bvurg Hif - to fin’ ora incorrotto nella Cit- 
(oirc du tà dlgluera in Aragona , dove 
grand Schìf f u trafportare dal Conte 

me d'Occt- ^ L una anni dopo la-» 

'”hv, fua morte feguita nel Cartello 
p. 443. * dipaninola. Nè. mi dò pena 
di credere eh’ il P. Martini fia 
morto fcomunicato, perchè fu 
ofo gabbar la S. Sede ; ma non 
vo’dar giudizio d alcuno,abbi- 
fognando Io d'eQerc giudicato 
da Dio con gran mifericordia . 
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Ma permetterammi ella altresi 
ch’io dica, dando per vero ciò 
che della incorruzion di fuo 
• A cor- 
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corpo ì Cuoi Fratelli ne dicono, 
quello il P. Maimbourg , in cF- 
Fendo ancora GieFuitadcrlfle di 
Pietro di Luna ; Si dice per indu- 
bitato , eh* egli è flato firn ad ora in- 
corrotto , o per lo mirabil fuo compo- 
nimento f o per la virtù degli aromati 
con cui per avventura fu imbalfimato , 
od alla fine per altra non conosciuta 
cagione . Che che fiali, farammi 
lecito non dTerc di voto di co- 
ietto Mandarino Ecclefiaftico , 
c dubitare della di lui fantita, 
A’Signori delle MidìoniStrar 
niere s'appartiene vedere , fc fi 
convenga loro rifpondere alla 
fua Storia Apologetica , e Fc la 
Fuperbia, e diFpreglo con cui il 
Fuo Scrittore tratta Monlìg. de; 
Cicè,eletto VcFcovo di Sabula, 
le falfità che laScrittura del Fup 
Autore compongono.^ figure 
diiùaRcttorica, e i nulìfuoi 
ragionari tante e tante volte.» 
Fciolti e diftrutti , debbangii da’ 
lor Fanti eFercizj, e cotanto alla 
Filutc delie anime profittevoli 

diF- 
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diftornare,pcr replicargli: e per 
quantunque il Tuo Autore di£- 
pregi la Lettera di Moiillg. di 
Cicè, nulla però di meno il 
Mondo fa alla medefima cd sl_> 
quello Tanto Prelato il dovuto 
diritto . E* ella fcritta con.» 
Apoftolico ftilc , il qual ne dà 
a conofcere e la pietà , e la ca- 
rità , e’1 zelo, e la fincerità dell* 
Autore ; nè il Tuo piagnere le 
toglie pfito di forza $ poiché lo 
fpirito di Dio glie lo fa gittarc 
con Tuo amaro cordoglio , o 
anzi ch’cflere fiior di propoli to, 
il fuggetto il richiede. Peroc- 
ché vi bifogna da vero un Ge- 
remia per piagnere gli fmar ri- 
menti , ed errori de* Tuoi Fra- 
telli , e i mali che alla Chiefa_» 
colla loro cattivi dottrina ellì 
cagionano . 

Nè merita rifpofta quel che 
dice il Tuo Scrittore fulla Cen- 
fura di moltiDottori dellaUni- 
verlità di Parigi , ftampata do- 
po la mia prima Lettera ai P.ie 

Coni- 
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Cernite , eflendo'l Mondo già 
foddisfatto diche ho detto*nel- 
la fecóda che ho avuto l’onore 
di fcrivere aLei. Il P. AlefTandro 
egli farà perpetuo nemico de- 
gli equivoci, c delle Reflrizzio- 
ni mentali , perfuafo che intro- 
durne , o tollerarne l’ufo nella 
focietà civile , e fba udirne eia 
fedeltà , c la {inceri tà , e la {im- 
plicita Criftiana: e bettemmia 
egli è attribuirle a Dio,il quaie> 
fico me non può alcuno ingan- 
nare, nè alcuno ingannar lui, 
cosi non può mentire , concio- 
fiacofache egli fia la prima e fo- 
vranaVerità.Il che batta per rif- 
potta all’ Avvocato degli Equi- 
voci , e delle Caule fperfe della 
lor Compagnia, il quale (ì pcr- 
fuadc d’cfìcrli incontrato bene, 
in dicendo con ifciocca ed if- 
vencvole burla , ch’il T, <Alef- 
fandrofi è apparentemente riconcilia- 
to con gli Equivoci , e colle 
^ ioni mentali . 

Non il riconcilieranno giam- 

•lvì mai 


* Quello 
troverai 
nella fec- 
cia 47. del- 
la 2. Let- 
tera « 
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mai i Predicatori coll* errore , 
colla bugiai e colla fupcrftizio- 
ne e idolatria, cui faranno eter- 
na guerra colla grazia di Dio, il 
quale ha dato in parte al loro 
Ordine , pe* meriti di S. Dome- 
nico e S.Tommafo l’amore e la 
difefa sì della Verità , che della 
Religione. Et deflinavit illis fortem 
rcritatis. Hanno egli già da fef- 
ftnt’ anni offerta loro la pace_> 
che ricufata hanno, perchè con 
Evagclichc códizioni lor }’ offe- 
rivano. Vorrebbonla sì,ma con 
patto che effi L lor {entimemi 
feguiflero cd i coftumhma non 
fi fono potuti egli rifolvere 
tradire gl* intereili della Reli- 
gione , e rinunziare le maflìme 
di Giesù Cristo c de’ Tuoi Apo- 
ftoli . In pruova della qual ve- 
rità produrrò la foia Scrittura 
del P. Francefco Hurtado Vice- 
Provinciale de’ Giefuiti della_> 
China , diretta al P. Antonio 
Rubino , cd al R. P. Generale 
della Compagnia agli £. di Fcb- 
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brajo del 1640. intorno alla_> 
quale far le potrei molti, c mol- 
ti dubbi . Le potrei addiman- 
dare in prima; perchè hanno 
tenuta fino al prefcntc nafcófa 
la Rjfpofta di detto Padre , per 
quantunque irtanze lor fattene 
affinchè la defler fuori, snella.» 
era vera ? 

II. Perchè il P. Hurtado non 
Fha egli frafmefla al P.Giovauu 
battila de Morales y da cui gli 
erano (lari propórti 12. dùbbj 
intorno alla condotta de’ luoi 
Miffionarj della China ? 

III. Perchè han foppreflc le 
rifpofte del P. Hurtado ai quat- 
tro dubbi del P. Morales dc’Prè* 
dicatori ? Egli è di vero perchè 
non ne rifui tcrebbe onore alla 
lor Compagnia • 

IV. Se'l timore d! fpiaccre a* 
Chincfi c ragione la quale 
potuto feufarei fuoi xMiffiofta- 
rj d’aver corrotto il Simbolo 
Apoftolico nell’ articolo della 
difccfa di Gxesù Cristo all’ In- 

o fer- 


P. Hurtado 


terno, come doverlo fatto di- 
ce il fuo P. Hurtado , perchè i 
Gentili riputavano Confufio , 
gialla ’l fcntinacnto delle RR. 

VV. del numero di que' Santi 
Padri che N. Signore liberò dal 
Limbo nella fua feda, cd una 
tal idea era loro di fcandalo ? 

V. Se h Setta de’ Litterati 
della China crede un folo Dio 
rimuneratore di chi lo fervo ì 
pcrocchè,fccondo il P. Hurtado, 
credono che non li debba ope- 
rare per ricompenfa, ma per 
fola convenienza e virtù . Ed 
egli aggiugne che in qualcho 
Libri ehi infognano , quantunque 
ofeuramente , olierei dopo quella 
vita ricompenfa pe’ buoni, c pe- 
ne per li cattivi. Il che è in fatti 
siofeuro, ch’è impercettibile, 
concioliacolàchc alcun Tello 
non li truovi ne* Libri Clalfici > 
il qual polfa cotella chimera-* 
autenticare, egià provato lia ^ 
PAtcilmo de’ Letterati Ghindi, • 
per detto del P. Longobardi 

Gie- 
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Giefuita,e di molti de’ loro Au- 
tori , tacendo quegli d’altri Or- 
dini, che lungo tempo han fa- 
ticato in quella Mi/fione . 

VI. Come accorda Ella il 
detto del P. Hurtado intorno 
alla prctefa conformità della_> 
dottrina de 1 Litterati Chine!! 
collaDivina Legge, cò quel che 
gl* altri Tuoi Milfionarj , i Padri 
Bouvet c le Gobien hanno alfe- 
rito? Hurtado dice che nel pri- scriptum 
mo articolo del Simbolo elle conyen - p. Hurtado 
gotto , (fuppofto ygli antichi Chinefi §*47*/ > * 2 S* 
aver conojciuto Iddio ) e quant ’ è agli 
altri undeci, la dottrina de* Litterati 
tanto lontanarfi dalla Legge d'iddio , 
e dalla Crifliana Religione , quanto il 
Ciel dalla Terra . Ma i fuoiMiflio- 
narj,c li PP.Bouvet & leGobien 
affermano, la C hinefe Religione e ffe- 
re T iftejfa c$fa ne* punti fondamentali ■' ' 
colla Crifliana, Dalla qual propo- 
fizionc c’ non diriva che gli un- ’ 1 * ; • 

deci articoli del Simbolo alla_> 

Fede appartenenti in G i b s ù 
Cristo, e fuoi mifterj , allo 


/ 


ló 

Spirito Santo > alla Chiefa, alla 
Remiflìonc de* peccati > alla»» 
Comunione de* Santi , alla Re- 
furrczione de’ Morti , ed all a-» 
eterna Vita , non fono fon- 
damentali articoli della Cri- 
ftiana Religione? Orribile con- 
feguenza, la qual di certo al 
Dcifmo conduce ! 

Tralafcio ogni altra riflefiio- 
ne che fulla Scrittura del Padre 
„ < ,9 Hurtado far potrei , e al folo ri- 

fi «V.,H . fiuto m*appiglio che ed a fuo 
•1 - • V\K- nome , e a quello della Compa- 
gnia cglifa della pace offerta Ioe 
* da’Domenicani. Se per pace interi * 
dono, dice egli, 1* unirci con ejfo 
loro in un corpo per debellar l'Idola- 
tria , a fine diconyertire quefto 
gno , non po/Jiam noi accettare un<L> 
tal pace , perchè contraria la riputìa - 
Hxrtado mo al fine propojloci . S i perpacem 
intelligant quòd debeamur in unurtL* 
yelut carpa* aut agmen cumipfn con 
re ad impetendam IdolaUtrìam pro 
converftone hujus J^egur&qon pojfu- 
mus talcm pacem acci peti > ytpote 
^ quatti 

Digmzed by Googlc 
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quanti fini ipft intento contrariami 
ptdicamus • 

Non vogliono pace con noi ~ : * 
£on patto di debellare con efi'o 
noM’Idolatria;E noi lor dichia- 
famo che , quantunque ; non_> 
dòvedìmoaver mai pace con 
etto loro , le farem noi eterna^ 
guerra . Non podlam far pace 
cogl’Huomini con pregiudizio 
della Religione / Mà il<P. Hur- 
tado parla egli 1 ini ifpirito di 
Dio > ; .anzi parla egli .da favioi 
Puofli da Cridianoì dire , cho 
non li vuol unioni; co ? Mtffio 
tìarjpcr didruggere l'Idolatria 
ih un’ Impèro dov^ella regnai 
Si può egli ragioncvolmentcL? 
dire efler’ alla converlion de' 
Pagani d'inipedi mento, com- 
battere l ldoiatria? Puolli dir 
jquedo.al fine delle Milfipni 
contrario ? Gtesù Cristo Mac- 
ero c Modello de' Miffionarj, 
gli ha egli infegrìata coteftaq> 
maflìma ? Il didruggere i’opcrc 
del Demonio; rradc quali l ido- t 

imov B la- 
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latria c la prima,'. non è egli nei 
fine di fua Mi filone com prefai 
8 In hoc apparati Filius Dei , ut dijfol . 
vat opera Diaboli . Gli Apoftoli 
feguitate hanno le di Lei maf- 
fime , anzi fegnita egli le loro ? 
San Francefco Xaverio , queir 
Huomo Apollo lico *,1 non ha 
egli combattuta ^Idolatria in_i 
ogni Regno e Provincia ove ha 
portato II Vangcio,e non volle 
iegli entrar nella China per fi- 
mi latente combatterla ? Non 
<c egli necefiario abbattere i rui- 
«ofi Edifizj prima d’aizarne de* 
>nuovi l Non fi deono da incol- 
io tcrrcno.fterpar le fpine pri- 
ma di feminarvi buon grano?Sc 
leRR.V V. non vogliono pace 
-co PP. Predicatori con patto di 
l'eco l’Idolatria combattere e le 
fu perdizioni Ghinefi , come ha 
^dichiarato il fuoP.Hurtado nel* 
Ja Scrittura che poco fa è com- 
parita , confolerannofi i Predi- 
catori jxi’amorè che. loro por- 
-tfno li* gli. farà porgere 1 fer- 
•*I £ venti 
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venti preghi al Signore, perchè 
le guidi col fuo Spirito per la 
via della virtù e della pace . * > 
- Difprcgi pure il famofo Fa-* 
dre Daniele , il quale in tante 
e tante (cene ha si felicemente 
rapprefentata la parte fua i;i or 
mafeherato , ora (coperto , in- 
fu Iti e laceri il Padre Alefian- 
droi tratti cotcfto Profeta dell^ 
Compagnia comecofc di Scene 2 
più rilevanti affari della Reli* 
gione; dica quanto gli aggrada* 
che quefto Domenicano civuol 
comparire a malgrado del Mondò . 11 
P. Aleffandro adempierà egli 
mai Tempre Torto l’ubbidienza 
de’ Tuoi Superiori , ed autorità 
de* Yefcovi e della S. Sede , i 
quali fon delibi dottrina l Chi»* 
dici, ido^eri dHiii Dottore^, 
d'un Figlio di S^;Domeniécr,ofc 
d’un Difcepolo- di S. Tommà- 
TojC v colP approva mento de' 
veri Sapienti, mefcoleraffi nell' 
Efcrcito del Signore' per com- 
battere iFiiiftei e’1 loroGoliath 

e per 




C per difenderefoipùrità dclcuL- 
to di Dio la Grazia di .-Grisù 
Cripto., eia inciti delta Mo- 
ra! Gri diana con; cinque pietre 
elette , cioè * Sagra Scrittura * 
autorità de* SS. Padriùàgri Ca- 
noni^ principi di S. Tornado, 
c ragionamento fu di quelli fo- 
lidi cd immobili principi ap- 
poggiato > nè lafcerà di confer- 
yare lo fpirico di pace c di cari- 
tà iuverlo i £6traddirtori della 
verità , e verfo quegli ebe ribel- 
lano alla {cienza di Dio . IL 
quale nei fuo ritiro pregherà 
che gli animi di tutti renda ne* 
medésimi ufentimcn ti concor- 


di , quant' c a’ punti efienzìaii 
d^lla Religione e della fanau» 
Morale , e che iipiriloro di fc- 
guitarc riftefla Regola, che va- 
de a dire la Sagra Seri taira e la 
Tradizione : Vt idem fapìattms , 
& ine ode m per montani us Iugula % 


{datilo 


I L E I N E. 
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H Arum ferie , noftrique auttori- 
tare Offici! permittimus In lu-> 
cem ed! plura Opufcula feuEpiftolas, 
Sin Icas Controverfias fpedantes, feu 
Latinà> feu Vulvari linguài Doloro 
(;el ebrl Ordini# noftri conferì ptas & 
conlcribendas ; modo à duobus ejuf- 
dem OrdinisTheologls approbentur. 
In quarum fidem &c. Dacum Romx 
5. Junii 1700. 

Antoninus Cloche 
M agifì .Gen-Ord^Pr(d, 
Fr. Antoninus MaSsouhe* 
Inquìfttor tT Socius • 


APPROVAZIONE. 

A Bbiamo lette leLettere d’unDot- 
tore>&c. e le abbiamo gindicate 
egualmente dotte e necefl*rie per di- 
fefa della purità del culto dovuto al 
folo Dio* e della Morale di Giesu 
Cristo contro ai Difenfori dell’Ido- 
latria de* Chinefij e delle loro maffi- 
mc erronee e dannofe . Bruxelles 3. 

Settembre 1700. 

Fr. Filippo Durano 
Dottore diT eologia fio- 
re t e gid Provinciale de 
Predicatori • 

Fr. Norberto d’Elbecque 
Dottore e Prtfejfere di 
Teol.delmed.Ord.eletto 
PrimoKegente delloStu- 
dioGeneralc diLovanio • 
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